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Premessa
Il 2021 - segna l’inizio di una nuova 
programmazione ed è 
caratterizzato da una grandissima 
novità:

L’approvazione di due importanti 
strumenti per la politica dell’Unione

• Next Generation EU

• Quadro Finanziario Pluriennale



I pilastri su cui si regge la politica 
ambientale Ue

Nuova agenda dell’UE 2019-2024 

«Costruire un’Europa verde, equa, sociale e a 
impatto climatico zero»

Green Deal europeo

Pacchetto d’autunno:

«Nuova strategia di crescita sostenibile»

Piano di investimenti per un'Europa sostenibile



Fenomeni che caratterizzano la 4a 
Rivoluzione industriale

Lo sviluppo delle tecnologie digitali

La costruzione di un modello economico che consenta di 
superare la natura entropica dei processi produttivi



Cowboy o astronauti?
Praterie sconfinate o 
una piccola 
navicella?



Agenda 
2030

L'Agenda 2030 delle Nazioni 

Unite impegna tutti i Paesi a 

contribuire allo sforzo 
necessario a portare il mondo 

su un sentiero sostenibile, 

senza più distinzione tra Paesi 

sviluppati, emergenti e in via 

di sviluppo.



Fattori abilitanti

Quattro cosiddetti "fattori abilitanti" per aiutare l'Europa a raggiungere questi 

obiettivi:

migliore 
attuazione 

della 
legislazione

migliore 
informazione 

migliorando la 
base di 

conoscenze

investimenti 
più e più saggi 
per la politica 
ambientale e 

climatica

piena 
integrazione 
dei requisiti e 

delle 
considerazioni 
ambientali in 
altre politiche





I pilastri dello sviluppo sostenibile

Sostenibilità sociale/territoriale

Capacità di garantire 

benessere distribuito in modo 

equo con basso livello di 

diseguaglianze

Sostenibilità etico-istituzionale

Capacità di assicurare 

condizioni di stabilità, 

democrazia, partecipazione, 

giustizia

Sostenibilità ecologica

Capacità di mantenere nel 

tempo qualità e riproducibilità 

delle risorse naturali

Sostenibilità economica

Capacità di garantire il massimo 

consumo che mantiene intatto il 

capitale

Sviluppo sostenibile



La strategia dell’Unione europea 

Linee d’azione

Promuovere percorsi che incoraggino i territori ad adottare 
modelli di sviluppo sostenibile

Accelerare i processi evolutivi dei sistemi produttivi 
attraverso il sostegno agli investimenti



Strumenti 
chiave del 
nuovo corso 

trasferire l’imposizione fiscale dal lavoro al 
consumo

promuovere l’eco-innovazione ed 
espandere il mercato delle tecnologie

promuovere i sistemi di gestione 
ambientale e le politiche di innovazione 
tecnologica



Bilancio 
dell'UE per il 
periodo 2021-
2027

Il bilancio rappresenta il motore della

ripresa dalla crisi COVID-19

Il pacchetto riunisce il quadro finanziario pluriennale

Unito a uno sforzo straordinario per la ripresa, 

denominato Next GenerationEU.

Risorse che puntano ad aiutare l’UE a ripartire

dopo la pandemia di COVID-19 e a sostenere gli 

investimenti nelle transizioni verde e digitale.

Anche se non approfondiremo però esistono anche 

delle risorse extra bilancio per un importo di 540 mld di €

Si tratta di un pacchetto di sostegno per occupazione e 

lavoratori, imprese e Stati membri



Pacchetto di 
sostegno per 
occupazione 
e lavoratori, 
imprese e 
Stati 
membri

540 mld €

240 mld €

Sostegno agli Stati 

membri per la gestione 

della crisi pandemica 

(MES)

200 mld €

100 mld €

Fondo fi garanzia pan-

europeo per prestiti alle 

imprese (BEI)

Sostegno per attenuare i 

rischi di disoccupazione 

nell’emergenza (SURE) –

27,4 mld € all’Italia



Bilancio dell’UE 
per il periodo 
2021-2027 e 
piano per la 
ripresa

Il piano dell’UE per la ripresa (Next

Generation EU) e il bilancio a lungo 

termine (QFP) 2021-2027 

sostengono la ripresa dalla 

pandemia Covid-19 e gli 
investimenti per la transizione verde 

e digitale 

Quadro 
Finanziario 
Pluriennale

Next 

Generation 
EU

1074,3 mld €

750 mld €

Pacchetto per la 

ripresa dalla 
pandemia –
Concentrato nei 
primi anni

Il bilancio 
settennale



Quadro finanziario pluriennale 2021-
2027
Ripartizione della spesa dell’UE

QFP NextGenerationEU Totale

Mercato Unico, 

innovazione e agenda 

digitale

132,8 10,6 143,4

Coesione, resilienza e valori 377,8 721,9 1099,7

Risorse naturali e ambiente 356,4 17,5 373,4

Migrazione e gestione delle 

frontiere

22,7 - 22,7

Sicurezza e difesa 13,2 - 13,2

Vicinato e resto del mondo 98,4 - 98,4

Pubblica Amministrazione 73,1 - 73,1

TOTALE 1074,3 750 1824,3



Aumentare gli investimenti nelle 
transizioni climatica e digitale

Integrazione delle questioni climatiche
Obiettivo: 30% della spesa complessiva 

in tutti i programmi

Integrazione digitale
Spesa per la trasformazione digitale in 

tutti i programmi

Aumenti di bilancio per:
- Programma Europa digitale

- Meccanismo per collegare l’Europa 

(componente digitale)

Riserva di adeguamento 
alla Brexit

5 Mld €

Per sostenere gli Stati 
membri e i settori 
economici più colpiti dalla 
Brexit



Next 
Generation-EU

Dispositivo per la 

ripresa e la resilienza

672,5 Mld € 

React-EU
47,5 Mld €

Fondo Invest-EU
5,6 Mld €

Orizzonte Europa
5 Mld €

Meccanismo di protezione civile 
dell’Unione –Resc-EU

1,9 Mld €

NGEU

750 Mld €
Fondo Europeo Agricolo per 

lo Sviluppo Rurale - FEASR
7,5 Mld €

Fondo per una transizione giusta
10 Mld €



GENERATION EU 
– Pacchetto per la 
ripresa dalla
pandemia

Sovvenzioni

Prestiti

390 Mld €

360 Mld €

Capitali raccolti sui mercati finanziari
Periodo di rimborso fino al 2058



Le rubriche del nuovo quadro 
finanziario dell’Unione europea 2021-

2127



Il bilancio ha tre 
obiettivi 
principali
• mobilitare lo stanziamento di 

investimenti sostenibili nella prossima 
programmazione

• creare un quadro favorevole agli 
investimenti sostenibili per gli 
investitori privati e per il settore 
pubblico

• fornire supporto pratico alle 
pubbliche amministrazioni e ai 
promotori di progetti



I. Mercato interno, Innovazione e
digitale
II. Coesione e values

III. Risorse naturali e ambiente

IV. Migrazione e gestione delle
frontiere
V. Sicurezza e difesa

VI. Prossimità e Mondo

143,4 

349,6 

373,9 

Sinergia tra gli strumenti di bilancio 
UE
(mld Euro)

1.074,3

22,7 

13,2 

98,4 

73,1 



Mercato 
unico, 
innovazione e 
Agenda 
digitale

Investimenti 
strategici 
europei

25%

Ricerca e 
innovazione

62%

Spazio
9%

Mercato unico
4%



Coesione, 
resilienza e 
valori

Sviluppo regionale 
e coesione

72%

Investire nelle 
persone

28%



Risorse naturali e 
ambiente

Agricoltura e 
politica 

marittima
94%

Ambiente e 
azioni per il 

clima
6%



Migrazione e 
gestione delle
frontiere

Gestione delle 
frontiere

56%

Migrazione
44%



Sicurezza e 
difesa

Difesa
67%

Sicurezza 
33%



Vicinato e resto del 
mondo

Azione esterna
87%

Assistenza e preadesione
13%



Fondi di 
Coesione

• Concentrazione delle risorse

• Semplificazione;

• Sinergie tra strumenti

• Investimenti mirati su aree di 

specializzazione che accrescano la  

competitività dei territori



Obiettivi strategici nuovo Quadro di politica
di coesione

Un’Europa più intelligente mediante l’innovazione, la digitalizzazione, la trasformazione economica e il 
sostegno alle PMI

Un’Europa più verde e priva di emissioni di carbonio grazie all’attuazione dell’accordo di Parigi e agli 
investimenti nella transizione alle energie rinnovabili e nella lotta contro i cambiamenti climatici

Un’Europa più connessa, dotata di trasporto 

un’Europa più sociale, che raggiunga risultati concreti riguardo al pilastro europeo dei diritti sociali e 
sostenga l’occupazione di qualità, l’istruzione, le competenze professionali, l’inclusione sociale e un equo 
accesso alla sanità

Un’Europa più vicina ai cittadini mediante il sostegno alle strategie di sviluppo gestite a livello locale e allo 
sviluppo urbano sostenibile in tutta l’Ue.



Sviluppo regionale e coesione oltre il 
2020:
il nuovo quadro di sintesi

1. Europa più intelligente

2. Europa più verde

3. Europa più connessa

4. Europa più sociale

5. Europa più vicina ai 
cittadini

Concentrazione degli investimenti

Specifici

obiettivi
5

Sviluppo 
sostenibile

La politica di coesione attua gli obiettivi dell’Agenda 2030

Condizionalità

Indicatori
Report

Monitoraggio

Valutazione

Attenzione ai risultati



Concentrazione
tematica

Obiettivo 3

Obiettivo 5

Obiettivo 2

Obiettivo 1

5 – 15%

Obiettivo 4

85 – 81%

60-45%

25-30%

6%

Gli investimenti per lo sviluppo 

regionale saranno 

principalmente incentrati 

sull’obiettivo 1 e 2. Tra il 65 e 

l’85% delle risorse del FESR e 

del Fondo di Coesione sarà 

assegnato a queste priorità.



Le condizioni abilitanti

La politica di coesione post 2020 conferma i prerequisiti per l’utilizzo dei 

fondi, con le «condizioni abilitanti» (art. 1 Reg. Gen. Successivamente 

modificato dal working paper del30 novembre 2018);

14 condizioni abilitanti tematiche tra le quali la strategia di 

specializzazione intelligente finalizzata ad orientare gli investimenti in R&S 

(OS1 – Un’Europa più intelligente)

4 condizioni abilitanti orizzontali, inerenti appalti, aiuti di Stato, 

applicazione della Carta dei diritti fondamentali dell’Ue e della 
Convenzione delle NU sulle persone con disabilità



Conclusioni

La transizione passa attraverso 

il buon uso dei Fondi europei 

ma anche da un modello 

gestionale che si fonda su 

VISIONE e STRATEGIA Trascurare questo modello 

operativo significa correre il 

rischio di non salire sul treno 

della ripresa.
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